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LUNEDÌ 20 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 
MARTEDÌ 21 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 
 ore 18.30 c/o parrocchia della Cita: incontro di preghiera ecumenico 
MERCOLEDÌ 22 
 ore 16.00 catechismo 3 media  
 ore 17.00 catechismo 
 ore 17.30 catechismo 4 elementare 
 ore 18.00 santa messa  

GIOVEDÌ 23 
 ore 16.00 catechismo 3 media  
 ore 17.00 Adorazione Eucaristica (in chiesa) 
 ore 18.00 santa messa (in chiesa) 
VENERDÌ 24 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 
 ore 20.30 c/o “card. Urbani” Zelarino: incontro per il gruppo giovani 
 ore 20.45 prove del coro 
SABATO 25 
 ore 14.00 ritrovo in patronato per i ragazzi di terza media per partecipare  
   al “pomeriggio per la pace”  
 ore 18.00 santa messa (in chiesa) 
 ore 18.30 c/o chiesa ortodossa di via Monte Piana:  
   momento di fraternità e di preghiera per la pace.  
   Sarà presente il Patriarca Francesco 
DOMENICA 26  
 ore10.30 santa messa (in chiesa)    
    

al dal 
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Verso un 
mondo  
migliore 

… in questo numero 

La settimana 
per l’unità dei 

cristiani 

La veglia per 
la pace 

Il calendario 
della  

settimana 

LA GIORNATA DEL MIGRLA GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATOANTE E DEL RIFUGIATO  

VERSO UN MONDO MIGLIVERSO UN MONDO MIGLIOREORE  
LE PAROLE DI PAPA FRLE PAROLE DI PAPA FRANCESCOANCESCO  

en ritrovati! 
Dopo il lungo ed intenso tempo del Natale, nel quale abbia-

mo celebrato l’incarnazione del Signore, siamo tornati a vivere quello 
che la Chiesa chiama il tempo ordinario cioè il tempo in cui possiamo 
testimoniare la fede in modo ordinario, appunto. Non è uno sminuire né il 
tempo che stiamo vivendo, né la fede che celebriamo ed annunciamo. 
Anzi! Aver celebrato i mistero dell’incarnazione deve essere per tutti noi 
motivo di rinnovato slancio per annunciare realmente Dio presente ed 
operante in mezzo a noi! 

Un Dio che si è fatto nostro fratello, amico; un Dio che non si è sottratto 
alle sofferenze di tutti noi; un Dio che ha accettato di “impastare” la sua 
vita con quella più fragile e comune di tutti noi...questo Dio noi tutto oggi 
- nel nostro ordinario - siamo chiamati ad annunciare. 

E quasi per non lasciare la nostra coscienza in pausa, papa Francesco 
nel suo messaggio per la giornata mondiale del migrante e del rifugiato 
che celebriamo proprio oggi ci consegna un titolo impegnativo: Migranti 
e rifugiati: verso un mondo migliore. 

Un segno dei tempi moderni, dice il papa,  è il fenomeno della mobili-
tà. Egli scrive che “se da una parte, infatti, le migrazioni denunciano spes-
so carenze e lacune degli Stati e della Comunità internazionale, dall’altra 
rivelano anche l’aspirazione dell’umanità a vivere l’unità nel rispetto delle 
differenze, l’accoglienza e l’ospitalità che permettano l’equa condivisio-
ne dei beni della terra, la tutela e la promozione della dignità e della 
centralità di ogni essere umano. Dal punto di vista cristiano, anche nei 
fenomeni migratori, come in altre realtà umane, si verifica la tensione tra 
la bellezza della creazione, segnata dalla Grazia e dalla Redenzione, e il 
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mistero del peccato. Alla solidarietà e all’accoglienza, ai gesti fraterni e 
di comprensione, si contrappongono il rifiuto, la discriminazione, i traffici 
dello sfruttamento, del dolore e della morte. A destare preoccupazione 
sono soprattutto le situazioni in cui la migrazione non è solo forzata, ma 
addirittura realizzata attraverso varie modalità di tratta delle persone e di 
riduzione in schiavitù. Il “lavoro schiavo” oggi è moneta corrente!” 

Il papa continua ponendosi una domanda importante: “Che co-
sa comporta la creazione di un “mondo migliore”? Questa espressione 
non allude ingenuamente a concezioni astratte o a realtà irraggiungibili, 
ma orienta piuttosto alla ricerca di uno sviluppo autentico e integrale, a 
operare perché vi siano condizioni di vita dignitose per tutti, perché trovi-
no giuste risposte le esigenze delle persone e delle famiglie, perché sia 
rispettata, custodita e coltivata la creazione che Dio ci ha donato.” e 
prosegue ricordando che “il nostro cuore desidera un “di più” che non è 
semplicemente un conoscere di più o un avere di più, ma è soprattutto 
un essere di più. Non si può ridurre lo sviluppo alla mera crescita econo-
mica, conseguita, spesso, senza guardare alle persone più deboli e indi-
fese. Il mondo può migliorare soltanto se l’attenzione primaria è rivolta 
alla persona, se la promozione della persona è integrale, in tutte le sue 
dimensioni, inclusa quella spirituale; se non viene trascurato nessuno, 
compresi i poveri, i malati, i carcerati, i bisognosi, i forestieri (cfr Mt 25,31-
46); se si è capaci di passare da una cultura dello scarto ad una cultura 
dell’incontro e dell’accoglienza. Migranti e rifugiati non sono pedine sullo 
scacchiere dell’umanità. Si tratta di bambini, donne e uomini che ab-
bandonano o sono costretti ad abbandonare le loro case per varie ra-
gioni, che condividono lo stesso desiderio legittimo di conoscere, di ave-
re, ma soprattutto di essere di più. ”  

Ci sono tre importanti sottolineature che papa Francesco  pone alla 
nostra attenzione rispetto alla migrazione o alla richiesta di rifugiato politi-
co: creare migliori condizioni economiche e sociali in patria, di modo che 
l’emigrazione non sia l’unica opzione per chi cerca pace, giustizia, sicu-
rezza e pieno rispetto della dignità umana. Creare opportunità di lavoro 
nelle economie locali, eviterà inoltre la separazione delle famiglie e ga-
rantirà condizioni di stabilità e di serenità ai singoli e alle collettività. Il su-
peramento di pregiudizi e precomprensioni nel considerare le migrazioni. 
Non di rado, infatti, l’arrivo di migranti, profughi, richiedenti asilo e rifugiati 
suscita nelle popolazioni locali sospetti e ostilità. Nasce la paura che si 
producano sconvolgimenti nella sicurezza sociale, che si corra il rischio di 
perdere identità e cultura, che si alimenti la concorrenza sul mercato del 
lavoro o, addirittura, che si introducano nuovi fattori di criminalità.” 

Un’ultima sferzata la riserva a  tutti noi, Chiesa del Signore, quando di-
ce “La Chiesa, rispondendo al mandato di Cristo “Andate e fate disce-
poli tutti i popoli”, è chiamata ad essere il Popolo di Dio che abbraccia 

Vita della Chiesa 

La settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani 

dal 18 al 25 gennaio 2014 

Puntuale co-
me sempre torna 
anche quest’an-
no la settimana 
di preghiera per 
l’unità dei cristia-
ni: il titolo scelto è 
“Cristo non può essere diviso!” (1 
Cor 1, 17). Questo appuntamento 
non deve essere solo una consue-
tudine, ma deve richiamare tutti ad 
un impegno serio e costante, un 
impegno di preghiera perché, co-
me ha detto Gesù quel giorno, tutti 
siano una cosa sola.  

Anche il nostro vicariato sarà 
coinvolto da un momento di pre-
ghiera che quest’anno si terrà nella 
parrocchia della SS. Risurrezione 
alla Cita e sarà martedì 21 alle 
18.30. Saremo aiutati da un nostro 
fratello ortodosso che terrà la rifles-
sione partendo dalla Parola di Dio. 

tutti i popoli, e porta a tutti i popoli l’annuncio del Vangelo, poiché nel 
volto di ogni persona è impresso il volto di Cristo! […] Si tratta, allora, di 
vedere noi per primi e di aiutare gli altri a vedere nel migrante e nel rifu-
giato non solo un problema da affrontare, ma un fratello e una sorella da 
accogliere, rispettare e amare, un’occasione che la Provvidenza ci offre 
per contribuire alla costruzione di una società più giusta, una democrazia 
più compiuta, un Paese più solidale, un mondo più fraterno e una comu-
nità cristiana più aperta, secondo il Vangelo.  

Sarà bene meditare a lungo e con uno sguardo di giustizia le parole 
del Papa, perché possono realmente aiutare anche noi a saper rivaluta-
re il nostro quartiere e far nascere quei frutti di giustizia che, oggi più che 
mai, sono necessari per una convivenza pacifica. 

don Luca 

Vita della Chiesa 

Fraternità, fondamento e via 
per la pace 

Veglia per la pace 

Sabato 25 gennaio sarà una 
giornata dedicata totalmente ad 
una riflessione sulla pace: nel po-
meriggio sono attesi i giovani e i 
ragazzi per una serie di laboratori-
testimonianze su questo tema. Alla 
sera presso la chiesa ortodossa di 
via Monte Piana (Mestre) ci sarà la 
veglia per invocare il dono della 
pace che sarà condivisa con i no-
stri fratelli 
ortodossi . 
A questo 
momento 
sarà pre-
sente an-
che il no-
stro Patriar-
ca che ci 
a i u t e r à 
attraverso 
la sua ri-
flessione. 


